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ALLA CARA E DILETTA GIOVENTÙ DELLA MIA PATRIA . 

J. Nell'immenso lavorio del pensiero, o cari giovani Ita- 
liani , si maturano i destini del mondo civile. La potenza in- 
tellettiva è come la leva del Siracusano, che muove l'universo, 
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e coli' audacia dell' intuito s" innalza a contemplare l'Infinito 
nella sua essenza. Questa essenza È arcana ed imperscrutabi- 
le; ma il pensiero colla sua ala di fuoco, assistito dalla fede 
e dalla ragione, le due scintille di ogni progresso, vi pene- 
Ira dentro , c trionfa della sua ignoranza. Questi prodigi ap- 
partengono all'ingegno, audace strumento della potenza dello 
spirito. L' ingegno si eleva sublime , e nel vasto campo del- 
l' ideale e del reale osserva maestosamente gigante 1' albero 
enciclopedico del sapere. La scienza è la Damma incorruttibile 
della vita: lo spirito la sorveglia, e coi suoi conati incessanti 
sprona i popoli al progresso e alla civiltà, anelando di con- 
tinuo alla conquista del vero. Si, lo spirito la sorveglia; poi- 
ché il Supremo Artefice della creazione improntò sullo spirito 
uno dei più indelebili suggelli , eie spegne i roghi , demoli- 
sce i patiboli e abbatto gli altari superstiziosi e i troni in- 
sanguinali. Giordano Bruno, Mario Pagano, Arnaldo da Bre- 
scia , Girolamo Savonarola e cento altri martiri del pensiero 
sono una testimonianza irrefragabile della potenza dello spi- 
rito umano. 11 primo arse su i roghi cocenti apparecchiati 
d;iir Inquisizione ; ma il suo spirito ha trionfato. L'anima, 
uscendo dalle fiamme ardenti , protestò invisibilmente conlro 
la superstizione; e le sue idee germinarono infiniti filosofi in 
Italia , in Francia e nella Germania. La dottrina di Giordano 
Bruno non è spento, o signori, ma è viva e palpitante, e ora 
ha gettato più ampie radici nel campo della speculazione , 
nell'ideale e nel reale. Onore ai Napoletani, che testò innal- 
zarono la sua statua ncll' atrio dell' università ; monumento 
non perituro dell'altezza speculativa degl' Italiani. L'altro la- 
sciò la vita sul patìbolo, obbrobrio delle umane generazioni; 
ma da quelle forche nacquero vigorosi e potenti l'incivilimen- 
to, la libertà e il progresso. Ogni goccia di quel sangue par- 
torì un oceano di pensieri e di riforme. Che dirò io , o si- 
gnori, di Arnaldo da Brescia? Egli fu arso vivo, e le ceneri 
gettate nel Tevere ; ma quelle ceneri fecero piombare le ca- 
tene della lnquìritione tra i vortici delle fiamme e nelle on- 



de del fiume. L' ippocrita Spagna ne tremò , e si nascose il 
volto vergognoso tra le rive del Tago. Non mori I' anima di 
Arnaldo, o signori: ella vive ancora, e vivrà finché nel petto 
degl' Italiani alberga una scintilla di virtù e di scienza. Si 
distrussero invece i roghi , le catene, 1' inquisizione, la tor- 
tura, e non torneranno più in vita, poiché 1' umanità acqui- 
stò la coscienza dei suoi diritti, e nel suo cuore palpita l'a- 
more della libertà e del progresso. Da questi strumenti di bar- 
barie e di tirannide si è levato sempre, atleta immortale ed 
invincibile, trionfante il pensiero; al quale può applicarsi il 
motto di Orazio: Sommergilo ai fondo come vuoi, ei n'emer- 
gerà più bello: Mersts profundo, pukhrior eventi. La potenza 
del pensiero è immensa: nello spirito dunque, o signori. 11, in 
quel centro bisogna appuntare lo sguardo, I) penetrare coll'in- 
telletto, 11 fermare gli sguardi e le meditazioni , se vuoisi a- 
cquistare davvero il sapere. Cosi Tacqui starono, ampio e ardilo, 
i nostri antichi, incominciando da Pitagora sino al Gioberti. 
La libertà oggi ha sciolte tutte le forze dello spirito, e sopra 
di esse ha improntalo il marchio della virtù, dell'operosità e 
dell' energia. Andiamo dunque intrepidi , o cari giovani , ad 
impiantare questo nuovo albero della scienza nel cuore della 
filosofìa : presentiamolo all' Italia e all' Europa, come il pro- 
gramma del nuovo scibile : presentiamolo al cospetto delle 
nazioni e del mondo civile colla coscienza di un avvenire più 
grande e più luminoso. 

IL I sapienti dell'antichità divisero il sapere in tre gran- 
di branche, cioè, logica, etica e fìsica, corrispondenti al lo- 
go, alla psiche e al cosmo, ovvero, alla ragione, alla libertà 
e alla natura. Questa partizione dello scibile umano dimostra 
la grandezza intellettiva e l'ardimento dello spirito dei nostri 
padri; dimostra il loro sviluppo scientifico e l'evoluzione 
della vita nella coscienza degli antichi popoli. L' csplicamen- 
to della vita delio spirito domanda un campo più vasto, anzi 
direi, infinito; perchè lo spirito dell'umanità, come riverbera 
delT Infinito , è la stessa idea di Dio , che si manifesta nel: 



tempo e nello spazio. Noi adoriamo la sapienza degli antichi, 
la mentalità degli avi, profondi conoscitori delle cose divine 
ed umane; ma il progresso, questo genio audace dell'umani- 
tà , che rapido si avanza di ora in ora , e involge i destini 
dei popoli e delle nazioni, ha già crollato l'ediflzio aristote- 
lico della scienza, le vecchie forinole; e sui rovesciati monu- 
menti proclama il bisogno di nuovi elementi e di nuovi tal- 
tori. Questi nuovi elementi sono necessari! nelle istituzioni, 
perchè la gioventù impari la scienza in tutti i suoi rami e 
in tutto il suo organismo. Nella scienza è l'ordine supremo 
delle idee : incumbe ai dotti di mantenerla viva al cospetto 
delle nazioni , e innanzi agli occhi della propria coscienza. 
Questo dovere specialmente si appartiene alla classe degl'in- 
segnanti, i quali sono i depositarii del sapere, e lo traman- 
dano ai posteri colla tradizione orale e scritturale. L'organo 
intermediario sono i giovani studenti. 

HI. Alla partizione del sapere fatta dagli antichi io so- 
stituisco un'altra, che rilevo dalle viscere stesse della scien- 
za, e che per la sua latitudine ed ampiezza si conforma mi- 
rabilmente rol genio progressivo del nostro secolo. Esso si 
mostra gigante in cima dell'albero genealogico della scienza, 
sul cui apogeo siede la filosofia, legislatrice del sapere, pri- 
mo e supremo bisogno dei popoli. Ai vetusti concetti ed ai 
vecchi vocaboli bisogna sostituire i freschi pensieri e i nuovi 
termini. L'albero genealogico del sapere si dirama in tre gran- 
di branche, cioè: Può io logia. Antropologia e Cosmologia. 
che comprendono Dio, l'uomo e la natura, ed abbracciano il 
sovrintelligibile, Vinleiligibile e il sensibile. In altri termini, so- 
no il vero, il buono , il bello, corrispondenti all' intelligenza, 
alla volontà, e alla tensività, come potenze fondamentali del- 
l'anima. Cosi, vengono presi dal Iato subbietlivo: considerati 
poi dal lato obbiettivo, sono il sovrintelligibile e intelligibile 
assoluto, cioè Dio o l'Ente, che è l' Idea eterna ed infinita, 
1' Essere primo e necessario. Solf altro riflesso formano tre 
altre scienze primarie, cioè: la teologia, che ha per oggetto 



il sovrintelligibile o sovrannaturale ; la psicologia e la neolo- 
gia, che si versano sullo studio dell'uomo e della sua mente, 
ovvero siili' intelligibile; e la fisica, che si travaglia sulla na- 
tura, ed abbraccia il mondo tellurico, sidereo ed acquareo , 
cioè, il sensibile. 

IV. La Pbotologia è la prima parte dello scibile : essa 
(orma la scienza universale, ed abbraccia la teologia, sia ri- 
velata che razionale, la teodicea , che discorre della Provvi- 
denza Divina , e I' ontologia , che è la scienza dell' essere e 
della realtà in universale. Essa, secondo la definisce il som- 
mo Gioberti , è la scienza che porge il primo principio e 
il metodo di tutto lo scibile. E poiché il primo principio è 
l'Essere Supremo, cioè Dio; cosi la Protologia può dirsi an- 
cora la scienza di Dio, e la scienza delle scienze, sedendo in 
cima della filo so Ila. La cognizione protologica è la sola che 
sta veramente pura, escludendo ogni mescolanza subbie t ti va ; 
e però è la sola che si legittimi da se stessa, che possa le- 
gittimare le altre conoscenze , e servir di regola per distin- 
guere in esse gli elementi subiettivi dagli obbiettivi. Quin- 
di la Protologia è ia sola scienza che possa adempiere gli. 
uffici della filosofia prima, c abbia tutte le condizioni che si 
richieggono nella prima scienza. Ma, la Protologia, come av- 
verte il prefato filosofo, e la più ardua delle scienze, attesa 
la natura del suo argomento, che è l'analisi del principio co- 
stitutivo dello spirito umano, c della cognizione che abbiamo 
dell' essere nello slato immanente del nostro pensiero. Ora 
questo stato immanente non si può cogliere che di rimbalzo, 
e questo studio esige ima forza di attenzione non ordinaria, 
che non può aversi in nessun modo, da chi c digiuno delle, 
speculazioni filosofiche. 

V. L'Antropologia è la seconda parte dello scibile uni- 
versale. Essa si versa sullo studio dell'uomo in tulte le sue. 
facoltà, e nel triplice aspetto dei suo essere, cioè, nella pa- 
rola, nel pensiero, Dell' azione. Questa scienza è di gran mo- 
mento nell' Enciclopedia ; imperocché essa presenta i priori- 



pii ilai quali dev' essere regolata la natura umana , ed en- 
tra neh' essenza intima e nella sostanza recondita della sua 
costituzione. L'uomo essendo un essere, è dotato intrinseca- 
mente di fona e di attività, poiché l'essere è moto, è vita: 
quindi estrinseca i suoi atti medianle tre grandi mezzi o stru- 
menti, la lingua, il concetto, l'azione. L'uomo parla, e crea 
la filologia, che è la scienza della parola: l'uomo pensa, e for- 
ma la ^filosofìa, che è la scienza del pensiero; l'uomo agisce, 
e fa nascere 1' agatoiogia , che è la scienza del diritto e del 
dovere. Quindi la filologia è la parola , la filosofia è il pen- 
siero , I" agatoiogia è la vita. E per agatoiogia o etica s' in- 
tende il diritto e il dovere, cardini della società e dello sta- 
to, della civiltà e della religione. 

VI. La Cosmologia è la scienza che tratta del mondo , 
e si fonda sul sensibile, come la protologia sul sovrintelligibi- 
le, e l'antropologia sull'intelligibile, ^A,ì\a Cosmologia si attac- 
cano le scienie fisiche e naturali, che trattano del mondo in 
quanto è accessibile ai sensi , vaie a dire , come sensibile e 
fenomenico, studiando le leggi secondo le quali si manife- 
stano i fenomeni stessi , e discoprendone ì mutui e vicende- 
voli rapporti. Essa si distende pel triplice regno animale, 
vegetale e minerale, e indaga la loro natura corporea.il lo- 
ro modo di esistenza , la loro origine, progresso e termine. 
Si slancia nel cielo, e studia il sistema planetario , il quale 
comprende come sue parti tutti e singoli quei globi o pianeti 
o mondi particolari (dei quali uno è il globo terracqueo da noi 
abitato ) , che percorrono con leggi fisse i loro diversi giri 
intorno il sole , come centro di tutti. Pitagora fu il prima 
che usò la voce cosmo, per significare tanto V ordine che re- 
gna nell'universo, quanto l'universo o mondo stesso. E l'illu- 
stre Alessandro de Humboldt l'adoperava per significare l'in- 
sieme del cielo e della terra , I' universalità delle cose che 
compongono II mondo sensibile. I principii della Cosmologia 
sono lo spazio c il tempo , la coesistenza e la successione 
dell'esisterne materiali e fenomeniche; e per tale riflesso ab- 



braccia le matematiche, la fisica, la chimica, la geodesia, l'a- 
stronomia, e tutte le scienze che si attengono al calcolo, al- 
l' osservazione, all' esperienza, alla meccanica , al fenomeno, 
alla materia, al plasticismo, al dinamismo e oli' empirismo. 

VII. Al bello s'immedesima la parola o il fogo, il ver- 
bo , fondamento del linguaggio ed espressione del pensiero. 
La sua sorgente è nel tipo intelligibile unito al sensibile : 
quindi l'elemento razionale e 1' elemento fenomenale. Di qua 
sorge la filologia o logologia , che è la scienza dtila parola ; 
la quale studia le forme e le variazioni della lingua , dando 
vita alla letteratura e a tutte le parti di essa, cioè, alla gram- 
matica, alla rettorica , alla storia, alla mitologia o mitisto- 
ria , alla cronologia, alla geografia, all'etnografia, all'ar- 
cheologia , all' estetica , alla critica , all' ermeneutica o ese- 
gesi , e a tutte quelle parti che compongono le belle let- 
tere. A questa branca appartengono ancora 1' archeogonia o 
ideologia filologica , la polistoria e la linguistica , la storia 
universale e la geografìa generale , teatro delle vicissitudini 
telluriche. In questo campo si esplicano l' intelligibile e il 
sensibile , i due elementi fattori del bello negli ordini della 
vita cosmica; il quale bello viene più specialmente sviluppa- 
to nell'estetica, che alcuni chiamano callologia, o semplice- 
mente letteratura. Questo primo ciclo dell'Enciclopedia è in- 
dispensabile , perchè la parola è 1' unico mezzo onde lo spi- 
rilo , prescindendo dai fatti , passa dalla visione al ripeusa- 
mento, cioè, al pensiero umano propriamente detto. Essa è 
segno, e come tale, sostituendosi alla visione , lo spirito ha 
notizia delle cose, e manifesta il suo essere in mezzo al mon- 
do sociale. La parola, ponte gettato tra Dio e I' anima, vei- 
colo degli spiriti, germe perpetuo di affetti, creatrice di pen- 
sieri sempre nuovi, è simbolo onnipotente, rivelatore di mon- 
di ideali. Per questa disciplina il giovane assiste al più sin- 
golare spettacolo che abbia maggiore potenza a scuotere il suo 
spirito , ad eccitare cioè lo studio e la verità. Lo spettacolo 
della natura, che parla nel tempo e nello spazio ! L'umanità 
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dio si appalesa nella creazione , c afferma se stessa innanzi 
a Dio, suo creatore! — In questo stadio s'intreccia ancora la 
poesia, che 6 l'espressione sensibile dell' idea , e si distende 
per tre momenti fantastici e immaginativi, la lirica, V rpiea 
e la drammatica. La lirica fondandosi nell'ispirazione con un 
sospiro si slancia a Dio, e abbraccia l'eterno nel presente , 
l'infinito nel limitato; l'epopea abbarbicandosi nella narrazio- 
ne specchia l'opera della Provvidenza e dell'arbitrio nella vita 
dell'umanità, e canta il sublime delle iniziazioni, cioè, la ne- 
bulosa delle origini col cosmo consolidato dei progresso ; e 
la drammatica che nascendo dall'azione e infuturando lo spi- 
rilo, canta la palingenesi della vita, movendo dalia cosmogo- 
nia, e discorrendo pei tre stadii della natura, la protasi, l'e- 
pilasi e la catastasi. Se volete un autore ed un libro i qua- 
li siano come la sintesi universale di questo primo ciclo, li 
troverete in Dante e nella Divina Commedia. Amate l'uno, e 
studiate l'altro, o giovani. Quest'uomo che, più che uomo, e 
un gènio di sapienza ; e questo libro, che, più che libro, è 
uno specchio delle idee eterne, è un volume dove sono scrit- 
ti gli avvenimenti umani che si succedono alla presenza di 
Dio: quest'uomo e questo libro crearono la civiltà e la let- 
teratura moderna, e iniziarono il progresso delle nazioni e il 
rinnovamento dei popoli. Dio creo la parola col primo esse- 
re umano ; poi la perfezionò nella medianità dei tempi con 
un altro uomo. Adamo e Dante segnano i due cicli più su- 
blimi della lingua, siccome la Genesi e la Divina Commedia; 
Mose e la Bibbia. E Dante e la Divina Commedia, o signo- 
ri, sono italiani. Questa branca adunque studia l'umanità nel 
verbo o nel logo, ovvero nella parola e nella lingua; onde si 
rivelano la forma del pensiero e la manifestazione dell'idea. 
Cosi si traduce in atto il pensiero , e si appalesa sensibil- 
mente, come elemento informatore della linguistica. La (ilo- 
logia adunque è la prima diramazione universale dell' Enci- 
clopedia e della scienza ; e ahhraccia eziandio lo studio dei 
classici e dei dizionari!, considera il romanticismo, c disco- 



prc le vere orìgini della parolai c delle lingue , la loro eie- 
ganza ed interna venusti, cioè, il bello e il sublime; c inline 
si puntella nello storia universale comparata di tutte le let- 
terature e di tutte le lingue. — A questo primo grado si appog- 
gia eziandio l'arte, figlia della natura, sposa dell'umanità, ni- 
pote di Dio, secondo la sublime frase di Dante. Nascono da 
essa l'architettura, la pittura, la scultura, lo musica e tutte 
le arti belle; e si radicano ancora in esse le arti industriali 
c commerciali, primitive e meccaniche, cioè la pastorizia, la 
caccia, I' agricoltura, la navigazione, il commercio , la tipo- 
grafia, il canto, la danzo, la mimica, l' incisione e la metal- 
lurgia. L'arte possiede un campo sterminato. La scienza e la 
religione, che mirano al vero ed al bene, si giovano dell'arte 
per riuscire nell'intento, e l'arie corre spontaneamente al 
loro servigio. L' arte essendo un ramo del nostro sapere , c 
quindi dell'Enciclopedia , è capace di svolgimento, c nel suo 
svolgersi procede con la legge infallibile del progresso. Quan- 
do essa sene al vero ed al bene, s'ingrandisce; ma quando 
piaggio con veste menzognera al falso e al deforme, allora si 
deturpa e si macchia. Nel campo artistico risplcndc maestoso 
il genio degl'Italiani. Basta nominare Michelangelo Buonar- 
roti , pittore , scultore, architetto, prosatore , poeta e scrit- 
tore insuperabile ; per tacere del Un frac Ilo , del Cellini , del 
Brunelleschi, del Leonardo fin Yinci, del Canova e del Bossi- 
ni. — Voi vedete, o signori, che io vi presento un quadro del 
primo ciclo dell' Enciclopedia : passo ora a delinearvi colla 
medesima rapidità la sinopsi del secondo ciclo, obbictto della 
filosofia. 

Vili. Al vero corrisponde l'essere o lo realtà; e l'essere 
è obbiettivo C subbicttivo, assoluto e relativo, necessario e con- 
tingente, infinito e limitato, divino ed umano, sovrannaturale 
e naturale. Di quo sorge la filosofia, che è la scienza dell'es- 
sere e della reallà in universale, e quindi abbraccia il pensiero, 
che e realtà sostanziale, dipendente dallo realtà prima ed as- 
soluta, che è l'Ente o l'Idea, ovvero la causa suprema c ne- 
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cessarla, la sostanza c la vita infinita ed eterna. In quest'al- 
tro campo sì offre allo studio dei giovani 1' essenza del pen- 
siero, i suoi caratteri, la sua indole, le sue poterne e le sue 
relazioni con tutti gli esseri della natura. Ma, oltre allo spi- 
rito , che è l'ideale naturale, ovvero l'intelligibile, si espli- 
cano eziandio il sovrintelligibile o sovrannaturale, che è Dio, 
coi suoi attributi e le sue qualità, e il sensibile, che è la na- 
tura o il cosmo, coi suoi fenomeni e i suoi prodotti. In que- 
sto lavorio mentale , esplicativo dello spirito , ci saranno di 
guida tre lumi, cioè, la fede, la ragione e la sensibilità, or- 
vero, la sovrintelligenza, l'intelligenza e la sensazione, che al- 
tri chiamano percezione o riflessione interna ed esterna.— Io 
non entro nelle facoltà psicologiche dello spirito: dovendo es- 
ser breve, accenno di volo a questi principi; . La Tede, la ra- 
gione e la sensibilità informano tre scienze primarie, cioè, la 
teologia, scienza del sovrintelligibile o Dio, la noo Io già, scien- 
za dell' intelligenza umana o intelligibile , e la cosmologia , 
scienza della natura o sensibile. Cosi il vero si manifesta in 
tutte le sue parti , c la filosofi;) si svolge in lutto il suo or- 
ganismo. Lo studio della filosofia abbraccia inoltre l'ontologia, 
l' ideologia , la teologia razionale e la teodicea , occhio della 
Provvidenza: si distende per la logica, la psicologia e la so- 
matologia o biologia ; e contiene la cosmogonia e la teleologia 
o palingenesi;!, cioè la metessi e la mimesi della creazione, 
coi tre regni , minerale , vegetalo ed animale , dvvero la na- 
tura tisica e sensibile. Ognuna di queste si partisce in altri 
rami inferiori, come in esempio, l'antropologia, poiché l'uo- 
mo che ne forma l'oggetto può studiarsi rispetto al corpo ed 
allo spirito : quindi nascono la somatologia e la pneuraato- 
logia. La somatologia dà luogo ad un' altra partizione , poi- 
ché il corpo umano può considerarsi in molti e differenti ri- 
spetti. Infatti , può riguardarsi nella semplice struttura delle 
sue parti o dei suoi organi, o nelle funzioni di essi; nel suo 
stato sano o morboso , e nel modo di curarne la infermità : 
quindi sorgono l' anatomia e la fisiologia, l' igiene e la palo- 
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logia, la chirurgia , la terapia e la clinica, che Eulte riunite 
costituiscono la medicina. — Lo sviluppo dell'essere è compreso 
tutto nello studio della filosofìa , che si travaglia sul vero e 
sulla realtà e idealità. Questo sviluppo implica il progresso e 
la perfetlihilità ; perchè 1' essere è 1' obbielto della filosofia ; 
dunque la filosofia esercita una grande influenza sulla civiltà, 
sulle arti, e sui popoli e le nazioni. L'impero della filosofia 
e 1' impero della ragione sulla forza bruta e sull'inerzia e la 
materia. Il pensiero è vita, perchè il pensiero è un essere, e 
l'essere è intrìnsecamente dotato di forza, di attività, di moto 
e di energia. L'azione è il campo delia vita, la palestra del 
pensiero e dell' essere. Lo studio della filosofia si ottiene col 
processo sintetico ed analitico, discensivo ed asccnsivo, colla 
deduzione e coli' induzione, coli' ideale e col reale, coll'onto- 
logismo e col psicologismo , e , secondo Vico , ab intra e ab 
extra: dall'unione ed armonia di questi processi rampolla il 
dialettismo o la dialettica dei veri, che lego i contrarli , con- 
cilia gii opposti, rimette l'equilibrio, e proclama la via di 
mezzo. La metafisica delle scienze e dell' Enciclopedia è dun- 
que la filosofia, che stende il suo dominio sopra tutte le bran- 
che dello scibile. Onde Tommaso Reid , il celebre fondatore 
della scuola scozzese, bi'n diceva: ogni scienza per esser de- 
gna di tal nome debb' essere irradiata dal fulgore metafisico, 
il quale, derivando dai supremi momenti della scienza, la cer- 
tezza e l'evidenza, riverbera la sua luce divina ad ogni bran- 
ca sapienzale, costituisce la base e la vita della legislazione 
e della medicina , della fìsica e della chimica, della botanica 
e della geologia , della matematica e della meccanica , delle 
scienze morali , sociali ed economiche , e compie bellamente 
il gran pronunziato del sommo Bacone , che tutte le scienze 
non sono che rami di uno stesso tronco. E qui devo notare il 
valore significativo dell'ontologia e dell* ideologia , le quali fu- 
rono prese in diversi sensi dai filosofi. La prima dinota la 
realtà, e discorre per l'Ente e l'esistente, perchè tanto l'uno 
che l'altro hanno un'essenza reale ; colla differenza, che que- 
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gli è causa prima e causa produttrice ed ufficiente- infinita— 
mente, e questi è causa ed effetto insieme, perchè e prodotto 
e produce; ò prodotto rispetto all'Ente per la creazione, es- 
sendo creatura di Dio, e produce rispetto a sè stesso ed alle 
rose contingenti per la libera spontaneità dei suoi atti. Lai 
seconda, cioè l' ideologia, esprime l'idea , ed è parimente as- 
soluta e relativa , e si occupa di Dio e dell' uomo : di Dio , 
come Idea prima e necessaria, e come sovrintelligibile sostan- 
ziale e intelligibile assoluto; e dell'uomo, come ideale secon- 
dario e contingente, e come intelligibile relativo e realmente 
intelligente. In somma , 1' ontologia è la scienza del reale , e 
l'ideologia è la scienza dell' ideale ; ma tanto il reale che l'i- 
deale sono una medesima cosa per la loro identità , poiché 
s'immedesimano in Dio e nell'uomo; dunque tanto l'una che 
1' altra abbracciano lo studio divino ed umano , e sono due 
parti essenziali ed integranti della filosofìa, che unite insieme 
formano una sola scienza, la quale si può addimandare Ontologia 
ideologica o Idenln<iia ontologica. Il reale di cui parliamo è sempre 
l'ideale, mentre il reale materiale appartiene alla Dsica c alla 
cosmologia ; quindi con più precisione I' ontologia diviene la 
scienza del reale ideale, cioè dell'Idea esistente realmente; 
non vi è perciò ontologia senza l'ideologia , e viceversa. La 
Ideologia ontologica siede in cima del sapere, e costituisce la 
vera metafìsica. — Non si attraversa questo secondo stadio senza 
un preliminare introduttivo, rhc prepara lo spirito a ricevere 
le idee : questo tirocinio scienziale si apprende colla Prope- 
deutica, che è il vestibolo per dove si entra nel tempio sacro 
della fìlosofìa e del diritto. Qui si ammaniscono i mezzi colla 
metodica e coi principii; l'una spiana la via, e gli altri la so- 
stengono nel cammino della scienza, rivelando i primi veri, e 
costruendo l'organismo della forinola ideale-reale. — In questo 
secondo periodo, o signori, non vedete risplendere 1' ingegno 
speculativo degl'Italiani? Nell'evoluzione del pensiero chi pia. 
grande di Giordano Bruno, di Tommaso Campanella, di Ber- 
nardino Telesio? Non gettarono essi i primi semi della filoso. 
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Oa nel secolo XVI? E Bacone e Cartesio non lavorarono sullo 
tracce segnate da questi nostri filosofi ? Non vedete grandeg- 
giare nel medio evo l'intelligenza metafisica di quei tre som- 
mi dottori, Tommaso d'Aquino, Anselmo d'Aosta, e Bonaven- 
tura, detto il Serafico? Non vedete la mente di G. B. Vico, 
filosofo,' filologo e giureconsulto sommo, a nessuno eguale, u- 
nico nelle regioni del sapere, ammirato e riprodotto in tutte 
le scuole di Europa? E ai nostri giorni quel triumvirato stu- 
pendo , che solo basterebbe ad eternare la rinomanza filoso- 
fica della nostra nazione, Pasquale Galluppi, Antonio Bosmini 
e Vincenzo Gioberti ? E se mi fosse dato discendere a glorie 
più recenti, nominerei ancora tre altri ingegni, Terenzio Ma- 
miani, Silvestro Centofanli e Augusto Conti, onori viventi della 
filosofia italiana. Signori , io vi presento iu embrione le di- 
verse parti onde costa I' intero organismo della filosofia. A 
sbozzarlo solamente si ri eli lederebbe lungo tempo : voi assi- 
stendo alle mie lezioni, le percorrerete punto per punto. Pas- 
so ora ad un'altra sfera, che si attacca a quella della filoso- 
fia, c che è racchiusa in questo secondo stadio. 

IX. Tutte le professioni si studiano in uno dei tre pe- 
riodi che noi percorriamo: essi, in altri termini, sono Dio , 
l'uomo e la natura; per le relazioni che intercedono fra loro, 
e per le quali si completano a vicenda , entrano in mezzo le 
matematiche e la fisica. Queste scienze muovono dal sensibile, 
e si disviluppano col bello, col vero, col buono; ma il sostrato 
dove esse si abbarbicano e si fondano, f: il cosmo o il creato, 
cioè la natura. Le matematiche , dicea il celebre Lagrangia, 
sono le ali della scienza. Esse sollevano il mondo col dinami- 
smo potenziale. Già uno scienziato moderno di molto grido e. 
di fama popolarissima avea diviso il sapere in filosofia , ma- 
tematica e fisica. Le matematiche hanno per obbictlo semprc 
un'idca di rapporto. Imperocché esse sono la scienza della 
grandezza in generale; or la grandezza dividesi in estensione 
e numero, di qui l'una suppone l'idea di coesistenza e di spa- 
zio, e l'altra quella di successione e di tempo ; dunque alle 
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scienze matematiche presiedono le idee del tempo e dello spa- 
zio, che sono idee di rapporto , e conforme all' insegnamento 
giobertiano , si radicano nell'atto creativo, che è il secondo 
membro della formolo ideale. In questa bracca entrano la geo* 
metria piana e solida, l'aritmetica, l'algebra, la trigonome- 
tria, le sezioni coniche, il calcolo infinitesimale ed integrale, 
l'astronomia, la meccanica, la geologia e la geodesia, la chi* 
mica, la botanica, la mineralogia e la zoologia. Sono queste 
le scienze matematiche, fìsiche e naturali. La geometria, dis- 
se un recente scrittore , e la bilancia per mezzo della quale 
il matematico, rinchiuso nel suo gabinetto, può pesare il mon- 
do. Le scienze fisico-matematiche e le scienze naturali sono 
in grande progresso per I' evoluzione dello spirito e per la 
crescente civiltà dei tempi. La fisica e la matematica, che si 
lanciano nel cielo , per contemplare il regno sidereo e tellu- 
rico, cosmogonico e dinamico, perfezionano le scienze morali, 
sociali , politiche e religiose , perché racchiudono I' esplica- 
mento delle forze fisiche, senza le quali non vi è nè moto , 
nè vita. I grandi fenomeni della natura sono dovuti agli ele- 
menti imponderabili che la governano. — In quest'altra regione 
del sapere s' incentra maestosamente lo spirito degl' Italiani. 
Basta nominarne un solo, Galileo Galilei, miracolo dell'astro- 
nomia, oltre il divino Archimede, italiano di Sicilia. E se mi 
si permetta che io accenni a viventi illustrazioni, citerò i nomi 
di Carlo Matte ucci e di Oronzio Costa, l'uno per la fisica e 
l'altro per le scienze naturali, intelletti sodi e positivi, prece- 
duti in Italia dai celebri Luigi Lagrangia e Alessandro Volta, 
creatore della pila , simile a quello stupendo ingegno di G. 
Jf. Porta, che nel secolo XVI inventava la camera oscura. Io 
passo ora al terzo momento dell' Enciclopedia , cioè all' Aga- 
tologia. 

X. Al buono, o signori , corrisponde 1' azione. L'juomo 
pensa, e pensando crea la filosofia; l'uomo parla, e parlando 
forma la filologia ; l'uomo agisce , ed agendo trova* l' etica , 
che è la scienza del diritto e del dovere. Il diritto ,*_che po- 
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eironeggia le azioni umane e dà la vita, poiché la vita e l'esi- 
stenza stanno nel moto e nell'attività, È un ramo delle scien- 
te morali , cioè dell' Agatologia. Dopo la filosofia generale , 
che domina tutto il campo dello scibile umano, attesa l'as- 
soluta universalità del suo oggetto, la parte dell'Enciclopedia, 
che ha la maggiore estensione, e 1" Agatologia , ovvero l'elica 
colla filosofia del diritto. Il diritto è un'entità morule com- 
posta del doppio clemcDto ideale e reale; dei quali l'uno è 
la legge, norma e tipo dell'azione, e l'altro 6 la facoltà in- 
tesa all'attuazione delia legge. L'etica, fermando i principi] 
supremi del dritto , come facoltà di operare secondo la legge, 
acquista un'influenza su tutto l'ordine ideale e reale, e per- 
ciò su tutte le discipline, sia speculative che pratiche: poi- 
ché essa, mediante quei principi i, segna il vero scopo dell'u- 
mana azione , ed indica i mezzi legittimi onde si può e deve 
far uso ; 1' umana azione poi , movendo dal Ubero arbitrio , 
è la causa precipua che insieme con l'immanente virtù crea- 
trice concorre allo svolgimento deli' ordine ideale e reale nel 
mondo, e quindi all' effettuazione del progresso universale. 
L' etica dirompendosi in altri rami forma la scienza giuridica 
o la giurisprudenza ; di cui fanno parte le diverse ramifica- 
zioni del giure universale, cioè, il razionale privato e il ra- 
zionale pubblico, il nazionale o interno, e l'internazionale 
o esterno, il civile, il penale, il costituzionale, l'amministra- 
tivo, il commerciale, il militare, T ecclesiastico , l'economia 
e la statistica , e come complemento di tutti , le istituzioni 
giustinianee del diritto romano, la scienza della legislazione e 
Ja storia del diritto, col triplice elemento ^filosofico, storico e 
dommatico (1). Le scienze morali, giuridiche e politiche rapi- 
ti ) In Italia manca ancora un corso empietà di Enciclopedia giuridica , 
carne introdottone allo studio del diritto. L'Albini, lo Zampelli e il Buniva ne 
hanno dslo dpi saggi. Il giudice Pasquale Pagano , mio fratello, ha aerino 
un' opera sopra tali materia cui titolo d' /nlroriu;iona olla studio della Giv 
riipnidanso. Nella Canuta dti Tribunali di Napoli, no. XIX, n, 1901. ne ha 
pubblicalo il proemio , ad diluiti o i priiicipii , il melode , gli elementi, lo »co- 
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pollano dall' idea del buono e del giusto, che si debbono in- 
carnare nella vita, e costituiscono la terza branca, che com- 
pleta lo studio dell'Enciclopedia o della scienza in univer- 
sale. La gioventù è qui chiamala a meditare i fatti morali , 
sociali , politici e religiosi dell'umanità , dispiegando la sua 
azione col libero arbitrio, nascente dalla volontà. Ben a pro- 
posito, anzi con sublime intendimento, il Vico poneva la giu- 
stizia nell'equo buono; perciocché il diritto e la giustiziasi 
esprimono e si manifestano a vicenda. 11 diritto, o signori , 
è parte massima, e Torse anche il riassunto dell'incivilimen- 
to , che lo riflette : dovunque penetra questo potere morale 
dell' uomo , ivi si affaccia la legge del progresso e della per- 
fettibilità. La personalità dell'uomo nella famiglia , quella 
della famiglia e del cittadino nello Stato , quella dello Stalo 
in mezzo ai cittadini , alle famiglie e ai comuni , e quella 
delle nazioni nel mondo dell' umanità , ecco i diversi gradi 
per cui e passato il genere umano, e procede ognora di pro- 
gresso in progresso. Ciascuno di questi gradi costituisce una 
branca interessante del giure universale; poiché tutti si fon- 
dano nella personalità umana , sia tisica , che morale, giuri- 
dica e sociale, e la personalità costituisce la base fondamen- 
tale del diritto per la sua attuazione , e quindi il punto cul- 
minante della legge ; poiché la legge è l'espressione del di- 
ritto e della giustizia, e il diritto è l'espressione della per- 
sona , siccome la persona è I' espressione del diritto e della 
società ; onde sono inseparabili questi tre concetti del giure 
universale, il diriilo , la persona e la società, che si connet- 
tono col principio della moralità. La filosofia e il diritto for- 
mano I' interezza dell' essere. Gli attributi e i rapporti es- 
senziali e necessarii dell' essere o della natura umana sono 

po a cui deve tendere un Inoro siffatto , e richiamando la scienti giuridica 
alle lille fumi del gius rumano. La Gi urispru denta , egli ilice , contenendo il 
cancello di enciclopedia giuridica. , serre come sintesi organica dei varii rimi 
del diritti). 
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il fondamento della filosofìa del diritto. In questo terzo ciclo, 

0 signori, io veggo rifulgere il genio di due grandi italiani, 
G. B. Vico e G. D. lloraagnosi. Studiando il diritto universale 
del napoletano, c l'introduzione al diritto pubblico del milanese, 
si acquisterà lo conoscenza dei diritti e doveri, sia come pri- 
vato, sia come cittadino nell'azione complessiva degli altri enti 
giuridici e morali. Questa dottrina fu fecondata egregiamente 
dai nostri padri, che la coltivarono con amore e coscienza. [ 
nomi del Gravina , de) Beccaria , del Filangieri, del Pagano, 
del Genovesi, del Niccolini, di Pellegrino Rossi e di tanti al- 
tri , sono troppo noli perchè io li richiamassi alla vostra 
memoria. Costoro sono ic più grandi individualità giuridiche 
che apparvero nel nostro cielo, come astri luminosi dell'uma- 
no incivilimento. Potrei nominare ancora altre belle intelli- 
genze che videro la luce in questa parte estrema d'Italia, an- 
tica culla della giurisprudenza civile c penale; ma la brevità 
impostami non mei consente. Meditando sulle opere di questi 
ingegni profondi, voi o giovani diverrete conscii dei vostri di- 
ritti e doveri , e sarete uomini probi ed onesti , c cittadini 
saggi e incontaminati. I piccoli si modellano sui grandi. 

XI. In tutti e tre questi diversi periodi del sapere cam- 
peggiano la filosofia e la storia, aecoppiando il passato e l'av- 
venire, la pratica e la teorica, il fenomeno e l' idea, i falli 
e i principi!, il reale e l'ideale, l'analisi e la sintesi.il pro- 
cesso dell'umanità nel cosmo e il processo di Dio che crea 
l'umanità e il cosmo. Con questo studio si apprendono la fi- 
losofia e la storia della JUoìogìa o del ti; (io, la storia della fi- 
losofia o del vero , e la filosofìa e la storia dell' etica o del 
tuono: tre campi, tre cicli e tre ordini universali; il sovrin- 
telligibile, 1' intelligibile e il sensibile ; il bello , il vero, il 
buono ; la parola, il pensiero, la vita; il lago, la psiche, il 
cosmo; Dio, l'uomo e la natura. Non vi è ramo dello scibile 
che non prenda i suoi dati, i suoi principi i, il suo metodo, 

1 suoi fini, e la materia e le sue leggi dalle tre scienze car- 
dinali ed elementari, che compongono tulio il sapere e l'ai- 
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bero enciclopedico della scienza. La filosofia e la storia in 
ultimo si completano a vicenda, perchè i'una dà i principii, 
e creo l'avvenire, l'altra ammanniscc i Tatti, e forma il pas- 
sato ; onde siedono in cima di tutte le scienze tanto la filo- 
sofia della storia, quanto la storia della filosofia, cioè lo spi- 
rito dell'umanità, che ha coscienza di se medesimo, studio 
la sua esistenza c la sua vita, e si libra nello spazio e nel 
tempo. La storia della filosofia i> la storia del pensiero , ov- 
vero dell'ideale, il quale apparisce sotto forme sensibili e fe- 
nomeniche, che racchiudono lo spirito e l'essere ideale; cioè 
la storia della realtà , che è mossa dall' ideale. La filosofia 
della storia è l'ultima manifestazione dello spirito dell'uomo; 
i: V essere vivente nello spazio e nel tempo sotto il governo 
arcano ed inflessibile della Provvidenza. Questa scienza, o si- 
gnori, fu creata da un italiano, da G. B. Vico, principe dei 
filosofi moderni. Ma egli non presenti la legge continua ed 
infallibile del progrcsso.il corso e ricorso delle nazioni è un 
vero anatema lanciato contro la Provvidenza sull' umanità a 
traverso tante splendide dottrine. — Signori, io non appartengo 
alla scuola degli utopisti : io condanno il falonsterismo di 
Fourier , il fusionismo di Toureil , la rivoluzione sociale di 
Proudhon, la società cooperativo di Owen; ma però non con- 
danno il progresso , e in ispecie il progresso cattolico e lo 
civiltà cristiana ; parendomi di potersi bellamente accordare 
la fede colla ragione, i dommi colla libertà, la Chiesa collo 
Stato. L'americano Draper ho detto che il progresso sociale 
è completamente sotto il potere di una legge naturale, al pa- 
ri di ogni sviluppo materiale ; e che in mezzo alle più vio- 
lente oscillazioni esiste una legge , lo quale regola le conti- 
nue variazioni dei giudizi umani. Questa legge è la coscien- 
za, che ritrae i precelti c le sue norme dalla legge divina , 
che è in Dio, e che governa i destini del mondo con sapien- 
te decreto , e per fini tutti suoi proprii , inaccessibili alle 
menti leggiere dei mortali. La mia fede dunque nel progres- 
so è immancabile, perché è quella stessa fede che ho in Dio 
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c nella sua Chiesa. Questa fede cresce cogli anni, e si ma- 
tura colla scienza. Nudritela anche voi, o giovani, come me, 
come il Draper , come il Gioberti e tutti gli uomini dotti : 
cosi vedrete rinnovarsi la faccia del mondo. 

XII. Io Ito fatta una rapida scorsa per le diverse regio- 
ni del sapere: cosi ho potuto colla debolezza della mia men- 
te presentarvi 1' albero genealogico delle dottrine , e il pro- 
gramma della scienza nel secolo XIX. La parola del secolo 
XIX non è un verbo misterioso, confidato come deposito sa- 
cro ed intangibile a pochi uomini privilegiati da esser tra- 
smesso senza incremento di sorta alle generazioni venture. La 
parola del secolo XIX è la scienza stessa , che erompe sfol- 
gorante dalle opinioni individuali; e questa medesima scienza 
chiude in sÈ la vera sovranità. L' avvenire le appartiene di 
diritto. Oggidì la scienza non si accontenta di una sola bran- 
ca : essa brama percorrere tutti gli stadti del sapere , inco- 
minciando dai primi rudimenti fino all' apice , che è riposta 
nella filosofia. AH' altezza dei tempi in cui viviamo gli studi 
debbono essere enciclopedici e cosmopolitici, cioè universali; 
debbono abbracciare tutte le parti della scienza, internandosi 
nell'organismo della vita sapienziale, e scoprendone l'origine 
e la genesi, e il suo svolgimento. Cosi può aversi cognizione 
del passato, si può additare la condizione del presente, e in 
certo modo si può presagire il futuro. Con tale processo si 
ottiene l'universalità delle dottrine, secondo le diverse bran- 
che dell'Enciclopedia, come la sinopsi dei supremi principi! 
regolatori della scienza. 

XIII. Signori, io mi proponeva ancora salutar vittoriosa 
la sublime audacia del pensiero dell'uomo, accennando a'pro- 
digi dello spirito. Non sono forse prodigi dello spirito un 
Franklin, che toglie la potenza ai fulmini, un Colombo, che 
scuopre un nuovo mondo , un Galileo , che riforma il ciclo 
astronomico , un Copernico , che presente la costituzione 
dell'universo, un Guttemberg, che inventa la stampa? Dal fi- 
sico che disarma il cielo delle sue folgori o doma il fluido 
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più possente della natura, sino a! medico che ristabilisce nel 
corpo umano la turbata armonia della vita, e el criminalista 
che immagina un giure penale, non distruttivo, ma miglio- 
rativo del colpevole, la scienza rende perpetuo omaggio alla 
potenza dell'ingegno, al principato dello spirito sulla materia 
e dell' uomo sul mondo. In tutte le imprese si manifesta lo 
spirito di Dio, che agita la gran mole dell'universo. E dove 
non arriva l'uomo col l'ardi mento dello spirito? Egli getta sul 
suolo una spranga di ferro , e in poche ore corre fumando 
colla velocità del fulmine le regioni di Europa. Precipita nu- 
gfoV abissi del mare un filo di metallo, e in pochi minuti par- 
la a due continenti, all'Europa e all'America ; e il pensiero, 
staccatosi prima da Dio per animare la materia, ora si slac- 
ca dall'uomo, e quasi dallo stesso pensiero , cammina sotto 
gli oceani parlando , e si presenta ai due mondi , riverbero 
della potenza creatrice. Questo spirito solila dovunque ed a- 
nima tutta la materia, e in un certo modo può dirsi l'anima 
mundi di Protagora. Nò qui si arrestano i cimenti del pen- 
siero. Ardimentoso ed audace lo spirito dell'uomo, arma di 
un telescopio la vista , scopre i segreti del cielo , ed entra 
nella mente degli astri, dove vive altro spirito e si agita al- 
tra vita. Col mesmerismo e colla dottrina degli spiriti , egli 
presagisce gli avvenimenti e squarcia il velo del futuro. No- 
vello Prometeo , toglie dallo spirito una scintilla di vita, ed 
anima la materia. Procede innanzi e solca le onde dell'ocea- 
no, taglia gl'istmi e separa la terra dal mare, scava le gole 
dei monti e vi forma dei trafori , siccome nel Monccnisio , 
valica gli Appennini c le cime dell' Alpi c del Cimboraso, e 
lenta Gnanco le vie dell'atmosfera. Si, un giorno noi viagge- 
remo per l'aria: i prodigi del pensiero sono incredibili ; ba- 
sta che egli ritrovi un indirizzo al pallone apostatico, vapo- 
re del cielo, e noi navigheremo per le immense pianure del- 
l' atmosfera. Dove non arriva la potenza dello spirito ? Ren- 
diamo omaggio a questa potenza, o signori; perchè l'omaggio 
che si rende al pensiero è lo slesso che si rendo a Dio, che 
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rreavo il pensiero e i suoi ritolgi menti. Il vecchio mondo a- 
vrva uno spirilo vecchio, lo Schiaviti ; nel nuovo mondo va 
a discendere uno spirito giovane, la libertà. Salutiamola nel 
nostro cielo quest'aureola di luce: essa c'infonderà coraggio 
nella palestra degli studi . e ci sarà arra di copiosi frutti ; 
perciocché la pia gran consccrozione della libertà ■■ il culto 
indefesso della scienza. 

E voi, giovani valorosi, ricordate che i destini della li- 
bertà come <|ucllt della scienza sono nelle vostre mani. Voi 
siete la speranza più bella della patria: coltivale la scienza, 
e salverete l'Italia dall'ingordigia dei tiranni. Voi siete t fo- 
i l ampioni di quel teatro destinato at gran dramma del- 
•itlorie dello spirito umano nelle gloriose battaglie dell' i- 
. Questo tealro scientifico e riformatore si e rappresenta- 
sempre io Italia. Permetterete voi che altri scenda sull'a- 
a delle vostre idee , e vi strappi di mono lo scettro del 
■siero ? Se volete conservarlo, ascoltate un mio consiglio : 
Difendo* il diritto sacro dilla voitra nazhnatilà. Ficlhe. il fi- 
■ che creava Dio nella sua scuola, alla voce della patria, 
scende dalla cattedra, e parte per combattere per lei. La na- 
zionalità è II principio più solenne dell'epoca nostra: voi do- 
vete sanzionarlo compiutamene nella terra degli Alighieri, dei 
Buonarroti, del Galilei, del Vico, de] Maziini e del Garibal- 
di. Cosi potrà un giorno la patria salutar voi apostoli di li- 
bertà e di progresso: questi frutti io attendo dai vostri studi 
pei la grandem del pensiero italiano. 

Napoli, gennaio 186G. 
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